
E SE FOGGIA AVESSE 
UNA NUOVA "AMICA"?

Amiu riesce ad avere 
anche un buon profitto 
dal ciclo rifiuti di Foggia 
mentre la città è 
perennemente sporca a 
causa anche della 
riduzione del personale a 
causa dei pensionamenti
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Un tema così delicato, come 
quello dei rifiuti, ha bisogno 
di particolare attenzione e, 
soprattutto, tanto spazio di 
approfondimento e 
discussione. Molto di più se 
riguarda una situazione di 
gestione dei rifiuti derivante 
dal fallimento dell'azienda 
partecipata dal Comune di 
Foggia (stiamo parlando di 
Amica), da una emergenza 
rifiuti che portò cumuli di 
immondizia per strada a 
causa della cessazione del 
servizio e da indagini della 
magistratura. Superata 
questa fase con l’affidamento 
ad Amiu della gestione del 
ciclo dei rifiuti, compreso 
l'impianto del 
termovalorizzatore, dovevano 
esserci o potevano esserci dei 
vantaggi per la comunità 
attraverso una nuova 
organizzazione del sistema 
che, se c’è stata, 
evidentemente non ha 
prodotto risultati. E così, il 
foggiano si trova a pagare la 
tassa sui rifiuti ai massimi 
livelli ma la città resta sporca 
a quanto pare anche per la 
ridotta presenza di personale 
nonostante siano state fatte 
le selezioni per reperire nuove 
forze lavoro che, però, non 
vengono contrattualizzate e 
impiegate senza un valido 

motivo ormai da diversi mesi 
dalla conclusione dei 
concorsi. A tutto questo va 
aggiunta la inesistenza di un 
piano per la raccolta 
differenziata ed una serie di
servizi di cui si hanno poche 
notizie. Ma se il servizio non 
viene palesemente svolto in 
modo completo ed esaustivo 
il Comune di Foggia ha il 
diritto di ridurre l'importo 
per l'affidamento?  
Di conseguenza anche i 
cittadini avrebbero diritto a 
pagare di meno?
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Rifiuti, una soluzione 
è ricostituire "Amica"?



In realtà l’obiettivo è quello di 
pagare il giusto ma avere un ciclo 
dei rifiuti che funziona, anche 
perché almeno secondo quanto 
riferito dallo stesso componente del 
cda di Amiu Oronzo Orlando la 
società barese avrebbe un utile 
dalla gestione di Foggia molto 
elevato. A questo punto la soluzione 
più ovvia non potrebbe essere

Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza doveva essere il treno 
che portava Foggia nel futuro. In 
materia di rifiuti il Ministero della 
transizione ecologica ha pubblicato 
un avviso inerente l'economia 
circolare dando la possibilità ai 
Comuni di presentare progetti con 
l'obiettivo di potenziare la raccolta 
differenziata e incentivare il riciclo 
con la costruzione di nuovi impianti. 
Circolare significa trasformare un 
rifiuto in una risorsa per trarne un 
vantaggio. Il Comune di Foggia con 
i commissari straordinari hanno 
presentato proposte per un totale di 
4.700.000 euro e riguardano 
prevalentemente il miglioramento e 
la meccanizzazione della rete di 
raccolta differenziata e la 
realizzazione di due Centri 
Comunali di Raccolta. Questo basta 
per capire che il Comune di Foggia 
e Amiu non hanno una visione 
strategica in tema di gestione del 
ciclo dei rifiuti. Una cifra irrisoria 
per una città che dovrebbe puntare 
ad una raccolta differenziata oltre il 
60% per diminuire i costi di 
smaltimento e di conseguenza 
ridurre la Tassa sui Rifiuti (TARI). Se 
si fa un confronto con altre città 
forse si comprende meglio. 

quella di ricostituire una nuova 
azienda tutta foggiana e, 
comunque, rimandare questa 
decisione al prossimo sindaco di 
Foggia prorogando ad Amiu fino 
a quella data? Almeno avremmo 
un interlocutore diretto e le 
decisioni nel bene e nel male 
sarebbero determinate dai 
foggiani.
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Ad esempio l'Ente d'Ambito per il 
servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani di Salerno ha 
presentato progetti che ammontano 
ad un totale di 76 milioni di euro. 
Una città che negli ulti 10 anni ha 
già raggiunto l'obiettivo del 60% 
sulla raccolta differenziata. Il 
finanziamento servirà per realizzare 
un impianto di compostaggio 
(produzione di compost e 
biometano dai rifiuti organici della 
raccolta differenziata), un impianto 
di selezione multimateriale e 
trattamento del legno, un impianto 
per la produzione di silicio dalla 
triturazione del vetro e un centro 
servizi. 
                                      Gianni Gliatta

Altra occasione non 
sfruttata



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Oggi in Puglia sono stati registrati 32.356 test 
Covid-19 e 8.037 nuovi casi: 2.399 in provincia 
di Bari, 725 nella provincia di Barletta, Andria, 
Trani e 804 in quella di Brindisi, 857 in 
provincia di Foggia, 1.771 in provincia di Lecce, 
1.313 in provincia di Taranto nonche' 135 
residenti fuori regione e 33 di provincia in via di 
definizione. Inoltre sono stati registrati 8 
decessi. 

857
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

88037
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Attualmente sono 93.017 le persone positive, 
479 sono ricoverate in area non critica e 18 in 
terapia intensiva. Complessivamente dall'inizio 
dell'emergenza i casi totali sono 1.321.005 a 
fronte di 11.769.381 test eseguiti, 1.219.266 
sono le persone guarite e 8.722 quelle 
decedute.
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ALTRE CONDANNE 

PER L'OMICIDIO 

TRAIANO

Nei giorni scorsi i Finanzieri del Comando 

Provinciale di Foggia hanno eseguito 

un’ordinanza di custodia cautelare in 

carcere, emessa dal Tribunale di Foggia – 

Ufficio del G.I.P. – su richiesta della locale 

Procura della Repubblica, nei confronti di 2 

soggetti, operanti nel settore della rivendita 

all’ingrosso e al dettaglio di bevande 

alcoliche, indagati per ricettazione, 

sottrazione all'accertamento ed al 

pagamento dell'accisa sulle bevande 

alcoliche, uso di contrassegni di Stato 

contraffatti, commercio di sostanze 

alimentari contraffatte ed adulterate ed 

autoriciclaggio, con contestazione per 

entrambi della qualità di delinquenti abituali 

e/o professionali. Le contraffazioni scoperte 

hanno riguardato famose etichette di 

bevande alcoliche, tra cui i marchi Moët & 

Chandon® e Rum Don Papa®, ma anche 

preparati alcolici per cocktail e bevande 

alcoliche di largo consumo, non autorizzati e 

in totale evasione di imposta (accisa). 

Finanza scopre vendita 

di alcolici contraffatti

Antonio Bernardo e Antonio Tufo sono stati a 

condannati a 30 anni di reclusione, furono loro 

secondo i giudici  della Corte d'Assise di Foggia a 

fare irruzione a volto coperto nel bar-tabacchi 

"Gocce di caffè" insieme al minore che 

materialmente accoltellò Traiano (già condannato a 

16 anni di carcere dal Tribunale dei Minori), mentre 

è di 28 anni di carcere la pena inflitta a Cristian 

Consalvo che era alla guida dell'auto usata per la 

fuga. Rispondono di concorso in omicidio volontario 

e di rapina, mentre è di 10 anni la pena per Simone 

Pio Amorico accusato di concorso in rapina avendo 

organizzato il colpo senza prendervi parte.

L’attività di servizio riportata 

testimonia il costante impegno 

operativo dei Reparti del Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza di 

Foggia, in perfetta sinergia con la 

locale Procura della Repubblica, sia 

nel contrasto ad ogni forma di 

comportamento irresponsabile e 

pregiudizievole per la salute dei 

consumatori, sia nella lotta alla 

contraffazione e ad ogni forma di 

evasione fiscale, fenomeni 

moltiplicatori di illegalità, distorsione 

della concorrenza e ricchezza illecita.  
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Ha preso ufficialmente il via anche in 
provincia di Foggia la nuova fase della 
campagna vaccinale anti COVID con la 
somministrazione della seconda dose di 
richiamo agli over 60 e alle persone 
fragili over 12. 
Significativa l’affluenza registrata nei 14 
Punti Vaccinali operativi, per l’intera 
giornata, in modalità “open day”. 
All’avvio delle attività dell’hub vaccinale 
dell’Ospedale D’Avanzo, erano presenti 
anche i Commissari Straordinari della ASL 
Foggia Antonio Nigri e del Policlinico di
Foggia Giuseppe Pasqualone, insieme ai 
rispettivi Direttori Sanitari Franco 
Mezzadri e Leonardo Miscio. 
Un’occasione per visitare insieme la 
storica struttura, accompagnati dalla 
Direttrice della Struttura Complessa di 
Igiene Universitaria Rosa Prato e per 
rinnovare la stretta collaborazione tra le 
due Aziende Sanitarie. La campagna 
vaccinale proseguirà nei 18 centri
operativi in provincia di Foggia, nei quali 
sarà possibile accedere liberamente 
oppure previa prenotazione (attraverso: 
Sportello CUP, portale online “la Puglia ti 
vaccina”, mail “prenota@aslfg.it).

Parallelamente, è partita la 
somministrazione della quarta dose 
(detta anche seconda dose di richiamo 
o second booster) alle persone fragili 
over 12, chiamate direttamente dai 
centri di cura. 
L’accesso alla vaccinazione resta aperto 
anche a tutti i cittadini che devono 
ancora ricevere la prima, la seconda 
dose o il primo richiamo. 
Si rinnova, pertanto, l’invito alla 
vaccinazione anche per coloro che non 
hanno ancora ricevuto né il ciclo di 
vaccinazione primaria, né la prima dose 
di richiamo (booster), come già 
raccomandato. Il completamento dei 
cicli di vaccinazione e la 
somministrazione della terza e quarta 
dose (per le categorie attualmente 
previste) sono fondamentali per 
mantenere una elevata risposta 
immunitaria e prevenire le 
conseguenze più gravi della malattia. 
Il calendario delle attività dei Centri 
vaccinali della provincia di Foggia è 
consultabile cliccando QUI 
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Nuova 
fase della 
campagna 
vaccinale

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-foggia/news-in-primo-piano_det/-/journal_content/56/36044/calendario-hub-mese-di-luglio-2022


Corsi di formazione sul primo intervento salvavita, rivolti ai medici più giovani della 
Continuità Assistenziale Turistica della provincia di Foggia. 
È l’iniziativa del Coordinamento della Emergenza Urgenza Territoriale 118 della ASL 
Foggia, avviata quest’anno in via sperimentale, in occasione dell’affidamento degli 
incarichi per l’estate. 
Un’occasione che ha permesso ai medici più giovani di assistere alle tecniche di soccorso 
in emergenza già acquisite in maniera teorica e di metterle in pratica, in prima persona. 
Questo, per rendere più efficace e immediata l’assistenza sanitaria nelle sedi dove c’è un 
maggiore afflusso di turisti, in attesa dell’eventuale arrivo del 118. 
A tenere i corsi sono stati Vincenzo Colapietro e Francesco Niglio, medici del 
Coordinamento 118 con oltre 30 anni di esperienza nella Medicina d’Urgenza. 
Con l’aiuto di un manichino, Colapietro ha illustrato le tecniche basilari della rianimazione 
cardiopolmonare di base, della defibrillazione precoce e le manovre di disostruzione 
delle vie aeree. “L’arresto cardiocircolatorio – ha spiegato - necessita di un soccorso 
immediato. Oltre alla richiesta di intervento del 118, è quindi importante praticare il 
massaggio salvavita, in modo tempestivo e corretto. Anche con le mani nude, infatti, si 
può salvare una vita”. 
Ad uno ad uno, seguendo le indicazioni del loro formatore, i medici hanno simulato il 
massaggio cardiaco, a mani nude o con l’ausilio di apparecchiature come il defibrillatore o 
di dispositivi medici come il “pallone ambu”, un pallone autoespandibile, utilizzato per 
supportare l’attività respiratoria. Discorso a parte, hanno spiegato i formatori, è l’intervento
in urgenza sul bambino. A illustrare le tecniche più appropriate è stato Francesco Niglio, 
chirurgo pediatrico. 
“Ricordate – ha spiegato – che il bambino non è un piccolo adulto, ma una entità a sé 
stante, con peculiarità fisiologiche diverse che, pertanto, vanno gestite in modo specifico. 
Il vostro compito è interpretare il bambino che, se troppo piccolo, potrebbe non essere in 
grado di esprimersi e spiegare in che punto avverte dolore. Accanto ci saranno, poi, i 
genitori che voi dovrete tranquillizzare". 

FOR
MAZIONE



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Attuazione degli interventi per 
l’integrazione sociosanitaria

È stato approvato nell’ultima seduta di Giunta, su 
proposta dall’assessorato al Welfare d’intesa con 
l’assessorato alla Sanità, lo schema di accordo di 
programma tra Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e 
Aziende Sanitarie Locali (ASL) sulla 
programmazione di servizi, interventi e 
prestazioni sociosanitarie da attuare in forma 
integrata. L’Accordo di Programma si propone di 
attuare il sistema locale degli interventi e dei 
servizi sociali e socio- sanitari integrati 
garantendo i livelli essenziali delle prestazioni 
sociali (LEPS) e i livelli essenziali di assistenza 
(LEA); impone tra le altre cose di definire gli 
obiettivi strategici e le priorità d’intervento, 
nonché gli strumenti e le risorse per la loro 
realizzazione, definire le modalità per garantire 
l’integrazione tra servizi e prestazioni sociali e 
servizi e prestazioni sanitarie attraverso la 
collaborazione tra la ASL e l’Ambito Territoriale 
Sociale, delineare specifici ambiti di 
sperimentazione e di innovazione sociale per 
l’offerta sociosanitaria integrata; sperimentare 
circuiti virtuosi di reimpiego nella rete dei servizi 
sociali di prossimità e dei servizi sociosanitari di 
risorse finanziarie derivanti dalla riduzione dei 
ricoveri inappropriati e/o della durata dei ricoveri 
di pazienti cronici o con specifiche fragilità, 
definire e attuare iniziative di formazione e di 
aggiornamento degli operatori sanitari e sociali e 
definire le forme e le modalità di partecipazione 
dei cittadini e degli utenti alla programmazione e 
al controllo della qualità dei servizi.

Rosa Barone: "Sono particolarmente 
orgogliosa del fatto che per la prima 
volta l’accordo di programma sia stato 
portato in Giunta dall’approvazione 
della Legge Regionale 19/2006    che 
disciplina il sistema integrato dei 
servizi sociali per la dignità e il 
benessere delle donne e degli uomini 
in Puglia.  





Il castello tricolore
Il castello di Celle di San Vito si 
illumina con i colori verde, bianco e 
rosso della bandiera italiana. Il 
progetto è stato finanziato grazie al 
contributo a fondo perduto pari a 
50.000 euro ottenuto dal Capo del 
Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali del Ministero dell’Interno. 
Contributo stanziato con una legge 
del 2019 del Viminale e destinato ai 
piccoli comuni con meno di 5.000 
abitanti. “Dovevamo illuminare il 
nostro castello e la relativa via sulla 
quale si affaccia – ha dichiarato la 
sindaca di Celle di San Vito, Palma 
Maria Giannini – e, per fare questo, 
abbiamo pensato ai colori della 
nostra bandiera per vivere, anche nel 
nostro piccolo centro, sentimenti di 
orgoglio, di identità e di 
appartenenza alla nostra nazione”.

Ma il progetto per l’efficientamento 
energetico non prevedeva solo 
interventi sul Castello. Grazie ai 50.000 
euro ottenuti, infatti, sono stati 
effettuati interventi di illuminazione su 
Via Fontanelle e la messa in sicurezza 
del caratteristico ponticello sul canale 
Fontanelle, a ridosso del Centro Visite. 
Su via Fontanelle sono stati ripristinati 
la funzionalità e l’efficientamento 
dell’illuminazione di un tratto stradale a 
valle della stessa via. Invece, sul ponte 
in legno situato sul canale Fontanelle è 
stata installata una superficie rigata 
(mediante l’inserimento di listelli in 
legno) per rendere più stabile la sua 
attraversata, poiché l’inclinazione sia in 
salita sia in discesa del ponte poneva 
problemi di instabilità e di equilibrio per 
le persone che lo attraversavano.

LUCI A CELLE S. VITO



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

A Pietra c'è 
attesa per il 

Parco Avventura



Imparate dal Sud, 
lezioni di sviluppo
L’aria fresca di Vico del Gargano, la dolce 
atmosfera di una location nel cuore del 
centro storico e il confronto su un libro di 
successo, “Imparate dal Sud, lezioni di 
sviluppo all’Italia” di Lino Patruno: sono 
questi gli ‘ingredienti’ del quarto incontro di 
“Un libro per amico” che oggi,  venerdì 15 
luglio alle ore 21.30, vedrà protagonista il 
giornalista e scrittore Lino Patruno 
intervistato dalla sua collega Tommi 
Guerrieri. L’evento, come sempre, si terrà in 
Piazzetta del Conte. Imparare dal Sud è 
molto più che una provocazione, piuttosto 
rappresenta e presenta il Meridione che se 
la gioca nonostante le difficoltà suppletive, 
gli ostacoli in più, ed ha i suoi emblemi 
nelle aziende ad altissima tecnologia che si
fanno strada nel mondo, con giovani e 
giovanissimi capaci di grandi innovazioni. 
Un Sud, insomma, che zittisce stereotipi e 
pregiudizi, mostrando ed esprimendo tutto
il suo potenziale. Lino Patruno, penna e 
voce storica de La Gazzetta del 
Mezzogiorno, ma anche volto noto di tanti 
programmi televisivi, sarà intervistato da 
Tommi Guerrieri, scrittrice e giornalista de 
L’Attacco. Sabato 23 luglio, il neologismo 
riparatore di Laura Marchetti con la sua 
“Matria” verrà indagato e svelato attraverso 
le domande di Rosa Porcu. Serata al 
femminile-plurale anche quella di giovedì 
28 luglio con “Controra” di Katia Ricci e 
l’intervista condotta da Rosa Serra. 
Domenica 31 luglio, invece, viaggio di 
parole “Dalla collina di Spoon River alle 
colline di San Menaio”: fatti, personaggi, 
aneddoti in una delle capitali del turismo 
pugliese saranno ripercorsi nel racconto di 
Giuseppe Maratea e col contributo del 
Laboratorio K “Massimo Montagano”.



IL PARCO AVVENTURA E' PRONTO
Il 17 luglio il via alle attività, la gestione della struttura ai 
giovani petraioli, Giallella: “C’è tanto entusiasmo, sarà un 
attrattore turistico fondamentale per il nostro comune” 

When?  
The last week of August  
  23-29 August

Ponti tibetani sospesi nel vuoto, in volo da un 
tronco all’altro, arrampicate tra le fronde e 
tante altre belle e sane attività da svolgere nel 
Parco Avventura Pila di Sant’Onofrio di 
Pietramontecorvino, pronto ad accogliere i 
turisti dal prossimo 17 luglio. 
Appena qualche giorno fa, il Consiglio 
comunale ha deliberato di affidarne la 
gestione a tre giovani cittadini del comune 
dei Monti Dauni – Angela Lombardi, 
Francesco Minelli e Giuseppe Santoro – che 
hanno avanzato la proposta valutata e 
accettata. 
Il loro obiettivo ha far diventare il Parco 
Avventura un attrattore turistico 
esperienziale e focalizzare sulla bellissima 
area della Pila di Sant’Onofrio l’interesse e la 
curiosità degli amanti della natura, dello 
sport, del benessere. 
La struttura di Pietramontecorvino, peraltro, 
è quella dei Monti Dauni che consente di 
salire più in alto, arrampicandosi sui tronchi 
secolari del bosco omonimo, al cui interno 
sono custoditi i ruderi di un vecchio convento 
francescano che conferiscono ancora più 
fascino e interesse all’escursione. 
“Abbiamo scelto di premiare il progetto di tre 
giovani concittadini fermamente intenzionati 
a non abbandonare il borgo in cui sono nati e 
vissuti – commenta il sindaco Raimondo 
Giallella – Riattivare il Parco Avventura dopo 
diversi anni di inattività e promuoverne la 
fruizione non sarà semplice, eppure sono 
convinto che l’entusiasmo mostrato da 
Angela, Francesco e Giuseppe, sommato ai 
nostri investimenti nel marketing territoriale, 
porteranno i frutti attesi”.



Attività ludiche per bambini e ragazzi, 
sport, musica, cinema all’aperto, cultura e 
percorsi enogastronomici: l’estate 
cerignolana entra nel vivo con il 
programma “CeriSummer2022” che ha 
avuto origine in concomitanza con le 
iniziative collegate agli Europei Femminili 
di Volley Under 21, in scena a Cerignola 
fino al prossimo 17 luglio. Si tratta di circa 
80 eventi, che toccheranno diversi punti 
della città, realizzati grazie al 
protagonismo di associazioni culturali, 
sportive, cooperative sociali, società di 
spettacolo. 
“Dopo il riuscitissimo cartellone invernale, 
parzialmente limitato a causa della 
pandemia, Cerignola – dice l’assessore alla 
cultura Rossella Bruno- potrà godere di un
nuovo e fresco ventaglio di iniziative. 
Quando parliamo di Cerignola, però, ci 
rivolgiamo chiaramente anche alle 
borgate, troppo spesso dimenticate in 
questi anni e che invece ora stanno 
vivendo una nuova primavera grazie alla 
sinergia costante voluta 
dall’Amministrazione Comunale”. “Sarà 
l’estate di tutti e nessuno rimarrà indietro. 
Abbiamo coinvolto- sottolinea il 
vicesindaco e assessore ai servizi sociali, 
Maria Dibisceglia- le associazioni per 
diversamente abili, i centri di recupero, ma 
anche parrocchie e i circoli ricreativi. Sono 
anni duri, dal Covid al carovita, dove le 
differenze culturali, economiche e sociali 
purtroppo si sono accentuate: il ricco 
cartellone estivo vuole essere un 
contributo corale a servizio dell’intera 
cittadinanza, andando ad assecondare i 
gusti e le esigenze di ciascuno”. 
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“Abbiamo deciso- commenta il sindaco di Cerignola, 
Francesco Bonito- di dare avvio alle nostre iniziative 
estive con l’avvio degli Europei Femminili di Volley 
under 21, che stanno donando a Cerignola una luce 
nuova e diversa. Il coinvolgimento dei cittadini, tanto 
nelle manifestazioni sportive quanto negli spettacoli 
post gara, ci dà la misura di un rinnovato clima di 
partecipazione e di condivisione. Il vento è cambiato 
e a soli 9 mesi dal nostro insediamento intendo 
sottolineare il fervore dei cerignolani che si 
riappropriano dei loro spazi e della città”, conclude 
Bonito. 

CeriSummer2022: l’estate 
cerignolana entra nel vivo

Venerdì 15 luglio 2022



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Una terra ricca di 
storia e di cultura

Pagina 17Foggia Post Venerdì 15 luglio 2022

https://www.facebook.com/foggiapost


Pagina 18Foggia Post Venerdì 15 luglio 2022



LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



SCHENETTI E COROZZA
Possibili Nuovi Obiettivi Del Foggia

Tassello dopo tassello comincia a 

prendere forma il Foggia di Roberto 

Boscaglia che, in piena sintonia con la 

proprietà e il Direttore Emanuele 

Belviso, con molta pazienza, sta 

raggiungendo gli obiettivi di mercato 

prefissati. Operazioni condotte sotto 

traccia che cominciano a portare i 

frutti sperati con un lavoro  attento 

che continuerà anche nei prossimi 

giorni che dividono dalla partenza di 

giovedì prossimo per il ritiro 

precampionato in Friuli. Dopo 

Giovanni Di Noia, tesserato nella 

serata di mercoledì, anche ieri il club 

di Via Gioberti ha messo a segno un 

altro colpo. Arriva a Foggia alla corte 

di Roberto Boscaglia Moses Odjer, 

26 anni il prossimo 17 agosto, 

centrocampista e vero mastino del 

reparto di mezzo bravo nel 

distruggere il gioco avversario 

rubando spesso palla e favorendo le 

ripartenze. 

E’ arrivato in Italia nel 2014 a Catania in serie 

B prima di passare, nel 2015, alla Salernitana 

dove rimane per ben cinque stagioni dal 

2015 al 2020 collezionando 112 presenze e 

un gol. Poi il ritorno in Sicilia al Trapani e al 

Palermo per due stagioni tra serie cadetta e 

serie C. Protagonista della promozione del 

Palermo in serie B ai play off Odjer si va ad 

aggiungere al portiere Tommaso Nobile, 

all’esterno sinistro Giuseppe Nicolao e al 

centrocampista Giovanni Di Noia. Sul fronte 

acquisti si continua a percorrere la strada 

che porta a Terni per l’arrivo in rossonero di 

Diego Peralta e Aniello Salzano. Dal quartier 

generale rossonero fanno sapere che 

bisognerà pazientare ancora un po’ prima di 

poter ritenere chiuse le trattative con il club 

umbro. 
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Ambienti vicini alla Ternana danno per 

certo il trasferimento dei due calciatori in 

rossonero anche se nelle ultime ore pare 

sia sorto qualche problema con Salzano 

per le richieste elevate del calciatore. 

Probabile che alla fine il club rossonero 

punti soltanto su Diego Peralta e persegua 

altre strade per rimpiazzare il calciatore 

napoletano. Sul fronte mercato tornano 

prepotenti le voci per un riavvicinamento 

ad Andrea Schenetti svincolato dalla Virtus 

Entella che potrebbe rappresentare un 

altro bel colpo di mercato del duo Belviso-

Boscaglia. Per il reparto di attacco il Foggia 

non ha perso del tutto le speranze di 

arrivare ad Alexis Ferrante, già in rossonero 

nella passata stagione, anche se si stanno 

valutando altri profili interessanti uno dei 

quali risponde al nome di Simone Corazza, 

31 anni, punta centrale, la passata stagione 

12 reti in 36 presenze con la maglia 

dell’Alessandria in serie B. 

Un calciatore che ha confidenza con il gol e 

che ha vestito le maglie del Novara, in 

panchina Boscaglia, Piacenza, Reggina e il 

club piemontese nelle ultime due stagioni. 

105 reti in carriera tra serie D, C e B. Intanto 

pare che il Direttore Belviso stia 

scandagliando anche il mercato delle 

giovani promesse e pare aver allacciato 

rapporti con alcuni grandi club della serie A 

per portare in rossonero qualche giovane 

promettente. Sul fronte tecnico comincia a 

prendere forma anche lo staff che 

collaborerà con Boscaglia sin dal primo 

giorno di ritiro. E la notizia piacevole, 

trapelata in queste ultime ore, riguarda 

quella di un foggiano, Piero Colangelo, che 

ha raggiunto l’accordo per ricoprire il ruolo 

di match analyst del club rossonero. Intanto 

voci ben informate promettono per oggi un 

altro colpo di mercato. E il popolo 

rossonero sogna e comincia a prenderci 

gusto
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“Chi non corre faccia i tornei estivi". Con 
questa frase mister Roberto Boscaglia 
qualche anno fa a Brescia ha lasciato 
intendere che le sue squadre devono 
correre. E il centrocampo, motore della 
manovra in fase di costruzione, ancora di 
più. La conferma di Petermann è un buon 
segno. Significa che servono capacità di 
impostare, precisione nei passaggi e piedi
buoni al tiro.    Nella mente di Boscaglia 
probabilmente c'è il 4-2-3-1. Modulo tattico 
variabile in base anche alle caratteristiche 
dei giocatori. Ma potrebbe decidere anche 
per il 4-3-1-2, modulo molto offensivo che 
deriva dal 4-4-2. Nella sua carriera il 
tecnico di Gela gli ha utilizzati entrambi 
anche nella stessa squadra. Con i due 
recenti acquisti in casa rossonera (Di Noia 
e Odjer) Il puzzle a centrocampo inizia a 
delinearsi. Il primo è stato Giovanni Di 
Noia. Di proprietà del Perugia, dopo una 
stagione a metà tra Fidelis Andria e 
Gubbio, firma con il Foggia fino al 30 
giugno 2024. Classe 94, di Bari vecchia 
come Cassano e con tanta esperienza in 
serie B (120 presenze tra Bari, Ternana, 
Carpi e Chievo Verona e 10 reti segnate). 
Una mezz'ala poliedrica, mancino, con il 
vizio del gol che ha personalità e 
aggressività, forse troppa visti i cartellini 
gialli (11 nell'ultimo anno). Secondo 
tassello, Moses Odjer. Di origine ganese, 
classe 96 e pilastro del centrocampo 
palermitano nella passata stagione. Con il 
club rossonero ha firmato un biennale, 
scadenza 30 giugno 2024. 

I l  Foggia  In  Corsa  Per  Costruire  

Un  Centrocampo  Di  Alto  Prof ilo .  

Chi Non Corre Faccia I 
Tornei Estivi

Roberto Boscalia

xNome di battaglia “Bobcat" la lince. 
Considerato un dei migliori talenti ganesi 
della sua generazione. Tutti vorrebbero 
avere uno come lui a centrocampo: fa il 
lavoro sporco, forte ed esplosivo. Nei 
contrasti insuperabile ed efficace in fase di 
non possesso. La corsa è senza dubbio la 
sua dote migliore. Nel Palermo targato 
Boscaglia, Odjer veniva impiegato come 
mediano difensivo nel 4-2-3-1 e come 
mezz'ala destra nel 4-3-1-2. Mancano 
ancora pedine importanti come il 
trequartista. Il Foggia sta lavorando per 
arrivare ad Andrea Schenetti, 31 anni, della 
Virtus Entella. Sarebbe un colpo 
importante, un giocatore considerato tra i 
migliori della categoria.

Dopo I "Colpi" In 
Difesa Ora La 

Società Ra�orza 
Il Centrocampo

Di Gianni Gliatta



A 95 ANNI 
ATTRAVERSA 
LA FORESTA 

UMBRA 
WORLD MASTERS ORIENTEERING CHAMPIONSHIPS 
Dopo aver festeggiato il 7 luglio i primi 5 anni dal riconoscimento UNESCO come 
Patrimonio dell'Umanità per le sue faggete vetuste, la Foresta Umbra regala grandi 
emozioni alla community internazionale dello 'sport dei boschi', in sfida per i titoli Middle 
distance ai World Masters Orienteering Championships. E se nelle passate ore sono 
stati assegnati i primi titoli, c'è anche chi ha partecipato alla veneranda età di 95 anni
(nella foto) raggiungendo anche il traguardo prima di tanti altri partecipanti. Ma torniamo 
alle gare. Con mappa e bussola in 3mila alla scoperta della Foresta Umbra. Tra i titoli 
assegnati nella Middle distance dei Mondiali di corsa orientamento, l’ucraino Oleksandr 
Marchuk nuovo campione M35. In seguito al turno di qualificazione di mercoledì, i 3mila 
atleti da tutto il mondo hanno dovuto affrontare un nuovo tracciato di massimo 8 km a 
Riserva Falascone e Laghetto d’Umbra. Il polmone verde del Parco Nazionale del 
Gargano, a circa 800 m slm, ha reso unici i Campionati Mondiali di corsa orientamento 
over 35, fino al 16 luglio nello sperone d’Italia, grazie all’elevato livello tecnico garantito 
dalla presenza di faggi su terreno carsico con doline e depressioni, racchiudendo tutte le 
tipicità ricercate da chi pratica la disciplina. Per il suo primo Mondiale Masters dalla 
Svizzera Daniel Hubmann, l’atleta più medagliato in attività con i suoi 8 ori mondiali 
accompagnati da 11 argenti e 9 bronzi, oltre a 5 ori europei, ha dovuto cedere il passo 
nella M35 all’ucraino Marchuk Oleksandr, in campo con il team svedese OK Sodertorn.  




